
A mio padre

In una malinconica notte
ho cercato il tuo volto

per non dimenticarmelo.
La tua immagine 

al rientro dalla campagna
sulla groppa del tuo compagno Nicolino

mi è apparsa sfocata.
Un tenero ricordo di te
stanco, sfinito ma fiero,

fiero di tirar fuori dalla bisaccia
quello che la terra ti aveva dato

e porlo con dignità alla tua sposa
mentre lieto, le strizzavi l’occhio.

Fiero di dare ai tuoi figli,
luce dei tuoi occhi,

il calore di un abbraccio,
una tenera carezza.

Al risveglio
un dolce dolore

di solitudine.
Solo il cuore ha pianto

lacrime amare.

Giuseppina d’Orio


